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20 DOMENICA – XII Domenica del Tempo Ordinario -  IV settimana Salterio 
09.00 

 
11.00 

S. Messa a Rivalta (+ Riva Roberto e Ivano, Aleotti Pina e Vitaliano; Tina e 
Dante; Strozzi Genoveffa nel trigesimo) 
S. Messa a Rivalta (+ Aurelio Becchetti, Graziella Moretti, Cassinadri Osvaldo; 
Villa Zeno, Vecchi Silvana) 

21 LUNEDÌ – S. Luigi Gonzaga 
18.30 
21.00 

S. Messa al Sacro Cuore 
Santo Rosario quartiere Via Pascal presso parco giochi 

22 MARTEDÌ – S. Paolino di Nola, Vescovo  
09.15 
18.30 

Funerale di Villani Rosa 
S. Messa a Coviolo 

23 MERCOLEDÌ – S. Giuseppe Cafasso 
18.30 S. Messa al Sacro Cuore 

24 GIOVEDÌ – Natività di S. Giovanni Battista 
08.00 
18.00 
19.00 

Adorazione Eucaristica fino alle ore 19.00 
Confessioni 
S. Messa a Rivalta (+ Rosselli Giuliano nel Trigesimo, vivi e defunti famiglia 
D’Andrea) 

25 VENERDÌ – S. Prospero 
19.00 S. Messa a Rivalta (+ Defunti famiglia Donelli Marisa Carretti offerta dalla 

signora Maia; Corrizio e Maria) 

26 SABATO – S. Josemaria Escrivà de Balaguer 
18.30 S. Messa al Preziosissimo Sangue (prefestiva) 

27 DOMENICA – S. Cirillo di Alessandria  
XIII Domenica del Tempo Ordinario  
I settimana Salterio 

09.00 
 

11.00 

S. Messa a Rivalta (+ Rosselli Giulio, Germana e defunti famiglia De Pietri, 
Sgargi Gino) 
S. Messa a Rivalta (+ defunti famiglia Archenti-Codazzi) 
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Notiziario Settimanale 20 Giugno 2021 

 

 CONVOCAZIONE PER 
CONSIGLIO PASTORALE 

GIOVEDI 24 GIUGNO ORE 21.00 

O.d.g.: 
 Lettura Bilancio con comm.ne 

Economica 
 Aggiornamento attività estive 
 Rivalta in Festa o simili 
 50esimo ordinazione Don Luigi 

Giansoldati 
 Varie ed eventuali 

 OFFERTE 
 QUESTUA del 13/06/2021:  

€ 195,00 
 In memoria di Rosselli Giuliano 

per la parrocchia Gualerzi 
Bertolini Liliana offre € 20,00 

 
                     DAL GREST DI RIVALTA 2021 
Quando sente la parola “estate” un diciassettenne non pensa certamente ad 
un campo estivo con bimbi dai 6 ai 12 anni. Nemmeno noi, infatti, pensavamo 
che avremmo trascorso il mese di giugno nei locali della parrocchia. 
Abbiamo cominciato con diversi pregiudizi e con poca voglia, pensando che, 
rimanendo a casa, alla mattina avremmo potuto dormire fino all’ora di pranzo: 
invece ci chiedevano di alzarci alle 07.30! 
La nostra visione del Grest però è cambiata velocemente: sin da subito 
abbiamo legato con i bambini, giocando, colorando e cantando insieme a 
loro. E’ incredibile come, in così pochi giorni, si siano affezionati a noi e noi, a 
nostra volta, a loro. 
Siamo alla seconda settimana di campo e il pensiero di affrontare un’altra 
settimana insieme non ci spaventa: siamo tutti molto carichi e propositivi. 
Questo insegna, a noi ragazzi ma anche a tutti gli altri, a «non giudicare mai 
un libro dalla copertina». Questa frase sembra un cliché, una frase fatta: ma 
si adatta bene alla nostra esperienza.  

Ovviamente ci sono stati anche momenti di difficoltà: ma insieme 
siamo riusciti a superarli, con e anche grazie ai bambini. 
 «L’unione fa la forza»: anche questa è una frase che si sente 
dire spesso. E noi lo abbiamo provato: educatori, animatori e 
bambini, insieme. 

Gli animatori (rigorosamente in ordine alfabetico): Alessia, 
Benedetta, Christelle, Francesca, Irene, Rosa, Sara, 

Valentina, Federico, Filippo, Luca, Mattia 
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«In quel giorno, venuta la sera, disse loro: passiamo 

all'altra riva». Passare all'altra riva vuol dire andare dove 

Gesù e gli apostoli non erano conosciuti, senza sapere cosa 

ci sarà. 

Poi viene descritta la scena: vento in gran quantità e 

l'acqua che inizia a riempire la barca. Le bufere non sono 

evitabili, ma la differenza sta nella reazione che si ha di 

fronte alla bufera! L'immagine del Signore che se ne sta a 

poppa, sul cuscino e dorme, è unica! Qui Gesù è l'immagine 

perfetta di chi non ha una preoccupazione di governo delle 

cose, anzi, se ne sta tranquillo sul cuscino e dorme.  

Molte volte noi passiamo di tempesta in tempesta e non 

molliamo mai il governo delle cose, e raramente ci 

godiamo il viaggio della vita. 

«Maestro non t’importa che moriamo?». La domanda degli 

apostoli è un’esperienza comune a molti di noi: perché Dio 

c’è e tace?  

È vero, Gesù rimane in silenzio, ma segue una logica 

completamente diversa da quella degli apostoli. E di noi. 

Così si rivolge al mare con severità, ordinando di fare 

meno confusione! Gesù parla e le cose accadono. 

Poi si rivolge agli apostoli: «Perché siete così paurosi? Non 

avete ancora fede?» E furono presi da grande timore: non 

era ancora passata la paura della tempesta, che appare 

una nuova paura. Con gli apostoli dobbiamo chiederci: in 

noi, la vince la fede o la paura? 

Ma il centro della questione non siamo noi, ma è che lui 

non smette di credere in noi! La vera questione è noi 

abitare una vita che stia lì, a fianco del Signore, che a volte 

dorme e a volte è sveglio, ma è lì con noi, così com'è. 

Le nostre paure possono nascere proprio dal sentirci soli. 

Ma non è. La nostra vita è con Gesù, così com’è, anche 

quando dorme sul cuscino e usa logiche diverse da quelle 

che ci aspettiamo, Lui c’è! 

La paura non è il criterio per misurare la fede, si può 

avere paura o non averla. 

Occorre imparare a dormire nelle tempeste, stare sul 

cuscino assieme a Lui, gustarci il viaggio della vita. 

Cristo vuole liberarci dalla preoccupazione del quotidiano, 

del momento, per farci vivere già ora, attraverso la fede, 

nel Regno che è dentro di noi! 

Don Riccardo 

UNITÀ PASTORALE 
La Diocesi di Reggio Emilia – Guastalla, già da vari anni si è 
messa in cammino per rinnovare le comunità alla luce del 
Vangelo e della “epoca di cambiamento” che stiamo vivendo, 
dando degli Orientamenti che possano arricchirsi e aiutare 
progressivamente la vita della nostra Chiesa nel tempo. 
La costituzione e lo sviluppo delle Unità pastorali (UP) è un 
modo con cui la Chiesa reggiano-guastallese si propone di 
rispondere (come altre Chiese in Italia e in altri Paesi) alla 
sfida che nasce dalla riconosciuta insufficienza – che non 
vuol dire affatto inadeguatezza completa – del tradizionale 
“modello parrocchiale” per la vita e la missione della Chiesa 
oggi.  
La questione non nasce adesso: da vari anni, nella nostra 
Chiesa, sono state avviate riflessioni, e anche scelte pastorali 
concrete, con l’intento di prendere in considerazione 
seriamente il problema.  
Come ricorda saggiamente Papa Francesco, «il tempo inizia i 
processi, lo spazio li cristallizza. Dio si trova nel tempo, nei 
processi in corso. Non bisogna privilegiare gli spazi di potere 
rispetto ai tempi, anche lunghi, dei processi. Noi dobbiamo 
avviare processi, più che occupare spazi. Dio si manifesta nel 
tempo ed è presente nei processi della storia. Questo fa 
privilegiare le azioni che generano dinamiche nuove. E 
richiede pazienza, attesa».  
La costituzione delle UP è l’avvio di un processo che la nostra 
Chiesa è chiamata a seguire pazientemente, senza la pretesa 
di vedere tutto in anticipo, ma piuttosto chiedendo a Dio che il 
suo Spirito illumini i passi da fare, aiuti nel discernimento, doni 
a un tempo saggezza e creatività evangelica. 
Monsignor Massimo introduce questa tematica ricordando 
che: 
«Talune 
nostre 
parrocchie, 
unite in 
unità 
pastorali, 
con uno o 
più 
sacerdoti, 
uno o più 
diaconi, 
con i consacrati presenti sul loro territorio e con molti laici 
impegnati, sono chiamate a iniziare o a continuare un lavoro 
comune.  
Innanzitutto a riscoprire di “essere” assieme, per poter “fare” 
assieme. Per questo la gioia della fede, la preghiera comune, 
la carità vicendevole, l’ascolto e la correzione reciproca sono 
strade fondamentali.  
Esse sono anche strade di conversione. È questo un 
cammino che non mette più in primo piano la nostra attività: 
avanti a tutto deve stare la gioia dell’essere stati scelti e 
messi insieme da Dio che ci costituisce come suoi testimoni. 
Conversione che implica anche una rinnovata giovinezza che 
lo Spirito concederà a tutti coloro che gliela chiedono per 
guidarli verso una nuova missione in cui le abitudini e gli 
attaccamenti campanilistici saranno superati verso la 
scoperta di orizzonti più grandi.  
Assieme cercheremo di aiutarci nell’educazione dei piccoli, in 
una catechesi esistenzialmente attraente per i ragazzi e per i 
giovani, nella creazione di piccole o grandi comunità familiari, 
nell’educazione all’apertura missionaria, all’accoglienza, al 
sostegno dei bisognosi».  

 

 



 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

RACCOLTA PER CENTRO D’ASCOLTO 
Amici carissimi, come parrocchia di Rivalta 
siamo ancora attivamente impegnati nel 
rispondere all’esigenza di famiglie in difficoltà 
seguite dal nostro Centro d’Ascolto. 
A fine mese provvederemo alla distribuzione di pacchi 
alimentarie di nuovo facciamo appello per continuare, con il 
vostro aiuto, a raccogliere il necessario. Stiamo esaurendo le 
scorte ma vogliamo sperare di poter contare ancora sulla vostra 
vicinanza e collaborazione. 

Da conferire in Chiesa a Rivalta negli appositi spazi o 
in segreteria parrocchiale. 
Per chi desidera donare ecco l’IBAN: 
IT17X0707212803000000418396 intestato a PARROCCHIA 
DI RIVALTA – causale CARITAS-AIUTO FAMIGLIE. Vi 
ringraziamo tanto.  

Don Riccardo, Centro d’Ascolto, Caritas e Scout. 

 

CARITÁ DEL PAPA   
Diamo un segno di amore al Papa 

«Un modo semplice per 
prenderci cura degli altri, 
proprio come accadeva 
nella Chiesa primitiva, e 
per far sì che i nostri 
cuori battano 
all’unisono».  
 
Così monsignor Stefano Russo, segretario generale della Cei, 
propone ai parroci di «dare un segno di amore al Papa» 
invitando i fedeli a partecipare alla colletta durante le Messe di 
domenica 27 giugno nella Giornata che la Chiesa italiana – e 
non solo – dedica alla Carità del Papa, come ogni anno nei 
pressi della festa dei santi Pietro e Paolo (il 29). «In questo 
anno segnato dal dolore e dal lutto – scrive Russo – il cuore del 
Papa ha restituito una speranza a persone stanche e debilitate 
dagli affanni e dall’incertezza: a Roma, in Italia e negli angoli più 
lontani del mondo, in quelli nascosti e spesso dimenticati». 
Partecipare attivamente alla Giornata è «una questione di 
cuore: che si dilata, che accelera la sua corsa per sostenere 
uno sforzo, che porta linfa fino alle periferie, che irrora e 
diffonde calore». 

 

 

 

 

 
A SEGUIRE, ALLE ORE 21.30, VERRÀ 

PROIETTATA LA REPLICA DEL GRAN PREMIO 
DI FORMULA 1. RESTATE CON NOI! 



 

DAL LIBRO DELLA SAPIENZA  
(Sap 1, 13-15; 2,23-24) 
Dio non ha creato la morte 
e non gode per la rovina dei viventi. 
Egli infatti ha creato tutte le cose perché esistano; 
le creature del mondo sono portatrici di salvezza, 
in esse non c'è veleno di morte, 
né il regno dei morti è sulla terra. 
La giustizia infatti è immortale. 
Sì, Dio ha creato l'uomo per l'incorruttibilità, 
lo ha fatto immagine della propria natura. 
Ma per l'invidia del diavolo la morte è entrata nel mondo 
e ne fanno esperienza coloro che le appartengono. 
Parola di Dio 
 
SALMO RESPONSORIALE (Salmo 29) 
Ritornello: TI ESALTERÒ, SIGNORE, PERCHÉ MI HAI 
RISOLLEVATO. 
Ti esalterò, Signore, perché mi hai risollevato, 
non hai permesso ai miei nemici di gioire su di me. 
Signore, hai fatto risalire la mia vita dagli inferi, 
mi hai fatto rivivere perché non scendessi nella fossa.  
  
Cantate inni al Signore, o suoi fedeli, 
della sua santità celebrate il ricordo, 
perché la sua collera dura un istante, 
la sua bontà per tutta la vita. 
Alla sera ospite è il pianto 
e al mattino la gioia.  
  
Ascolta, Signore, abbi pietà di me, 
Signore, vieni in mio aiuto! 
Hai mutato il mio lamento in danza, 
Signore, mio Dio, ti renderò grazie per sempre.  

 

DALLA SECONDA LETTERA DI SAN PAOLO 
APOSTOLO AI CORÌNZI  
(2Cor 8, 7.9.13-15) 
Fratelli, come siete ricchi in ogni cosa, nella fede, nella parola, 
nella conoscenza, in ogni zelo e nella carità che vi abbiamo 
insegnato, così siate larghi anche in quest'opera generosa. 
Conoscete infatti la grazia del Signore nostro Gesù Cristo: da 
ricco che era, si è fatto povero per voi, perché voi diventaste 
ricchi per mezzo della sua povertà. Non si tratta di mettere in 
difficoltà voi per sollevare gli altri, ma che vi sia uguaglianza. 
Per il momento la vostra abbondanza supplisca alla loro 
indigenza, perché anche la loro abbondanza supplisca alla 
vostra indigenza, e vi sia uguaglianza, come sta scritto: «Colui 
che raccolse molto non abbondò e colui che raccolse poco non 
ebbe di meno». «Colui che raccolse molto non abbondò e colui 
che raccolse poco non ebbe di meno».  

Parola di Dio 
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Seguici su Facebook  

 

CANTO AL VANGELO  
(2Tm 1, 10)  
Alleluia, alleluia! 
Il salvatore nostro Cristo  
Gesù ha vinto la morte 
e ha fatto risplendere la  
vita per mezzo del Vangelo. 

Alleluia, alleluia! 
 
DAL VANGELO SECONDO MARCO  
(Mc 5, 21-43) 
In quel tempo, essendo Gesù passato di nuovo in barca all'altra 
riva, gli si radunò attorno molta folla ed egli stava lungo il mare. E 
venne uno dei capi della sinagoga, di nome Giàiro, il quale, come 
lo vide, gli si gettò ai piedi e lo supplicò con insistenza: «La mia 
figlioletta sta morendo: vieni a imporle le mani, perché sia salvata 
e viva». Andò con lui. Molta folla lo seguiva e gli si stringeva 
intorno. 
Ora una donna, che aveva perdite di sangue da dodici anni e 
aveva molto sofferto per opera di molti medici, spendendo tutti i 
suoi averi senza alcun vantaggio, anzi piuttosto peggiorando, 
udito parlare di Gesù, venne tra la folla e da dietro toccò il suo 
mantello. Diceva infatti: «Se riuscirò anche solo a toccare le sue 
vesti, sarò salvata». E subito le si fermò il flusso di sangue e 
sentì nel suo corpo che era guarita dal male. E subito Gesù, 
essendosi reso conto della forza che era uscita da lui, si voltò alla 
folla dicendo: «Chi ha toccato le mie vesti?». I suoi discepoli gli 
dissero: «Tu vedi la folla che si stringe intorno a te e dici: "Chi mi 
ha toccato?"». Egli guardava attorno, per vedere colei che aveva 
fatto questo. E la donna, impaurita e tremante, sapendo ciò che 
le era accaduto, venne, gli si gettò davanti e gli disse tutta la 
verità. Ed egli le disse: «Figlia, la tua fede ti ha salvata. Va' in 
pace e sii guarita dal tuo male». 
Stava ancora parlando, quando dalla casa del capo della 
sinagoga vennero a dire: «Tua figlia è morta. Perché disturbi 
ancora il Maestro?». Ma Gesù, udito quanto dicevano, disse al 
capo della sinagoga: «Non temere, soltanto abbi fede!». E non 
permise a nessuno di seguirlo, fuorché a Pietro, Giacomo e 
Giovanni, fratello di Giacomo. 
Giunsero alla casa del capo della sinagoga ed egli vide 
trambusto e gente che piangeva e urlava forte. Entrato, disse 
loro: «Perché vi agitate e piangete? La bambina non è morta, ma 
dorme». E lo deridevano. Ma egli, cacciati tutti fuori, prese con sé 
il padre e la madre della bambina e quelli che erano con lui ed 
entrò dove era la bambina. Prese la mano della bambina e le 
disse: «Talità kum», che significa: «Fanciulla, io ti dico: àlzati!». E 
subito la fanciulla si alzò e camminava; aveva infatti dodici anni. 
Essi furono presi da grande stupore. E raccomandò loro con 
insistenza che nessuno venisse a saperlo e disse di darle da 
mangiare. 

Parola del Signore. 

Seguici su Instagram  

  

Libretto dei canti 
 

 

 


